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Proseguono le ricerche per lo decontaminazione della zona colpita dalla nube in Brianza 

Finora nelle falde acquifere sondate 
non c'è traccia del tremendo veleno 

I prelievi dell'acqua per maggiore sicurezza sono stati estesi ai comuni di Muggiò, Nova Milanese e Monza - Numerose offerte da parte di società 
nazionali e straniere per le operazioni di bonifica - Martedì saranno sentiti dal magistrato il sindaco e l'ufficiale sanitario avvisati di reato 

La diossina non è riuscita ad avvelenare l'acqua. Le ana 
luto farmacologico dell'università di Milano in numerosi pò 
natasi il 10 luglio dall'lcmesa, hanno infatti escluso una sim 
erano stati estesi ai pozzi della cintura nord ed est di Mila 
Monza. Tutti i risultati hanno dato esito negativo. Si sapra 
lievi di strati profondi del terreno) effettuati dal laboratorio 
accertare la velocità di pene 

MILANO, 21. 
lisi compiute dai tecnici dell'istituto Mario Negri e dell'isti-
zzi della zona inquinata dalla micidiale nube tossica sprigio
no, drammatica eventualità. I prelievi, per maggior sicurezza, 
no fino a raggiungere i comuni di Muggiò, Nova Milanese e 
nno invece lunedì quelli riguardanti i e carotaggi > (cioè pre
provinciale di igiene e profilassi nelle aree intossicate per 

Bimbo intossicato 
all'ospedale: si 

sospetta la diossina 
In vacanza al Lido di Venezia, è stato trasferito a 
Milano — Il contagio trasmesso forse dal nonno? 

VENEZIA. 21 
E' stato trasferito stamattina dall'ospedale al mare del lido 

di Venezia al Niguarda di Milano un bambino di tre mesi, 
affetto da una forma di intossicazione dovuta con ogni proba
bilità alla diossina. Il piccolo William Troia, era in campeggio 
al lido coi giovanissimi genitori (la madre ha diciassette anni, 
il padre venti), abitanti a Palazzolo Milanese, un paese non 
lontano da Seveso. I genitori avevano anticipato le vacanze, re
candosi al mare, sotto l'incalzare degli allarmi per i veleni 
sparsi dall'lcmesa. Palazzolo non è tra i paesi direttamente 
colpiti dal gas tossico, ma il bambino negli ultimi tempi era 
stato accompagnato molto spesso dal nonno, che abita a Bovi-
sio. molto vicino, in linea d'aria, alla zona « sinistrata ». 

Proprio al lido si sono manifestati nel piccolo William dei 
sintomi preoccupanti, in rapida successione: eruzioni cutanee, 
febbre, disturbi gastroenterici e dolore alle orecchie, insuffi
cienza epatica, anemia generale. Ciascuno di essi poteva far 
pensare a qualche particolare malattia, come morbillo od epa
tite virale, ma il quadro d'insieme restava oscuro. Ricoverato 
il piccolo all'ospedale al mare, dopo varie analisi cliniche il 
responso era di « intossicazione sconosciuta ». Avuto un collo
quio con i genitori, e scoperta la loro provenienza, il primario 
del reparto pediatria, professoressa Bidoli. ha avuto il sospetto 
che si trattasse di intossicazione da diossina. Un rapido con
trollo telefonico con i medici lombardi che si stanno occupando 
degli intossicati di Seveso. ed è giunta la conferma: i sintomi 
erano proprio gli stessi. Così stamattina il bimbo, le cui condi
zioni non sono comunque preoccupanti, è stato trasferito al Ni
guarda che si sta attrezzando proprio per curare questi casi. 

nel terreno della trazione 
diossina 

Uno degli Interrogativi a 
oui bisogna rispondere pri
ma di iniziare l'opera di bo
nifica è infatti proprio le
gato al « comportamento » del 
micidiale veleno In questi 42 
giorni. DI quanto è penetra
to nel terreno? — ci si chie
de. 

Evidentemente, solo In ba
se ai dati scientifici precisi 
sulla velocità di penetrazio
ne della diossina si potrà de
cidere quale metodo di de
contaminazione si dovrà ap
plicare. Continuano intanto 
ad arrivare alla regione Lom
bardia offerte da parte di 
società nazionali e straniere, 
specializzate nella battaglia 
contro l'inquinamento ambien
tale. 

Oltre al centro Euratom di 
Ispra e il CNR hanno comu
nicato di essere pronti a col
laborare: il centro studi bio
logia del suolo di Bologna, 
l'istituto Italiano di idrobio
logia di Pallanza, la Siapa 
di Roma (esperta nel tratta
mento di erbicidi) la Monte-
dison, la Prodeco (una socie
tà controllata dall'Anic). Al
tre offerte sono arrivate dal
la Italnato di Bruxelles (Bel
gio) dalla Yerr Cook di Du
blino (Irlanda) che lavora 
su una concessione della 
Worne Chemical (USA), dal
la Ugs Karnten (una ditta 
della repubblica federale te
desca attrezzata per neutra
lizzare il fenolo); dalla Urep 
(Francia). Vi è poi la Cre-
mer and Warner di Londra 
consigliato alla regione lom-
bardia dalla Givauden. la 
società cioè che controlla la 
Icmesa. 

La bozza del contratto — 
che non è stato ancora fir
mato — ha suscitato parec
chie perplessità che il nostro 
giornale del resto aveva già 
sottolineato. Se ne sono resi 
conto anche gli amministra
tori regionali che ora sem
brano orientati ad escludere 
la Givauden dall'accordo. La 
società svizzera si era infat
ti impegnata a pagare la Cre-
mer and Warner. Ogni one
re adesso Invece sarà a cari
co della regione la quale 
naturalmente si rivarrà poi. 
sulla base di una stima com
plessiva delle spese sostenu
te per far fronte alla fase di 
emergenza e di bonifica del
la zona. Viene quindi a ca
dere la necessità di far sot
toscrivere il contratto anche 
alla Givauden. 

Sempre sul fronte della 
battaglia contro la diossina 
è stato deciso l'acquisto di 
altri a spettrografi di mas
sa» (un impianto che è in 
grado di individuare la pre
senza di diossina). Il primo 
che costa duecento milioni — 

Altre 8 donne 

autorizzate 

a interrompere 

la gravidanza 
MILANO. 21 

Altre otto donne abitanti 
nella zona inquinata della 
Brianza hanno ottenuto dal
la Commissione medica l'au
torizzazione ad interrompere 
la gravidanza. 

Giovedì prossimo tutti i 
medici e le ostetriche che 
prestano la loro opera nei 
comuni interessati all'attività 
del Consultorio familiare di 
Seveso. parteciperanno ad 
un'assemblea « per rendere 
possibile un chiarimento di
retto — come ha annunciato 
il Comitato di gestione del 
consultorio familiare — sugli 
•copi, le prospettive e l'atti
vità del consultorio ». 

che pagherà la regione — 
verrà consegnato all'istituto 
per la ricerca farmacologica 
Mario Negri. Successivamen
te altri due «spettrografi di 
massa » verranno consegnati 
al laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e all'isti
tuto farmacologico dell'uni
versità. 

E' di oggi il bilancio com
piuto dalla commissione me
dico-epidemiologica sulle in
dagini di laboratorio finora 
effettuate. Dal 26 luglio al 
19 agosto sono stati preleva
ti campioni di sangue a 8536 
abitanti della zona sui quali 
sono stati verificati 215 mila 
«test». I risultati (già pron
ti) saranno disponibili dal 26 
agosto. Quelli invece relativi 
alle popolazioni della zona 
A e B sono stati consegnati. 

Da segnalare infine che il 
presidente della giunta regio
nale Golfari ha illustrato al 
presidente del consiglio An-
dreotti le ultime decisioni a-
dottate per far fronte alle 
esigenze della popolazione. 
Golfari ha inoltre illustrato 
le linee del progetto di leg
ge speciale governativa con 
la quale sono stati stanziati 
quaranta miliardi. 

La conferma della emis
sione, nel pomeriggio di ieri, 
di due nuove comunicazioni 
giudiziarie nei confronti del 
sindaco di Meda. Fabrizio 
Malgrati, e dell'ufficiale sa
nitario dott. Giuseppe Ghet
ti, nel quadro dell'inchiesta 
sul disastro dell'ICMESA, ab
biamo potuto averla stama
ne solo dal sostituto procu
ratore D'Aietti. 

Il sindaco e l'ufficiale sa
nitario dovranno presentarsi 
al giudice martedì mattina. 
Al sindaco di Meda vengono 
contestate due accuse: la 
prima riguarda « l'omissione 
di atti di ufficio» prevista 
dall'art. 328 del CP: la se
conda riguarda la « omessa 
denuncia di reato da parte 
del pubblico ufficiale ». Al 
dott. Ghetti è contestata, in
vece. solo l'accusa di « omis
sione di atti di ufficio ». 

D'Aietti si è però subito 
chiuso anch'egli nell'abituale 
riserbo, quando abbiamo ten
tato di fargli precisare i 
fatti che hanno permesso 
agli inquirenti di arrivare 
alle contestazioni. Stando in
vece alle dichiarazioni degli 
interessati i fatti riguarde
rebbero per il sindaco di 
Meda un momento in cui egli 
era in ferie; per l'ufficiale 
sanitario momenti anteceden
ti la presa di possesso della 
propria carica. 

In effetti (sebbene con le 
riserve che 'a mancanza di 
notizie ufficiali impone), 
crediamo si possa fare rife
rimento. per capire le ragio
ni dei due provvedimenti, ad 
alcune delle decine di conte
stazioni. che nel corso di ol
tre un decennio e da varie 
autorità, sono state mosse al-
l'ICMESA. 

Alla società di Meda ven
nero elevate, fra l'altro, due 
mu'.te; la prima nel "72, obla-
ta presso la pretura d! De
sio, per inquinamento: la 
seconda nel *74. dopo una 
denuncia dell'amministrazio
ne provinciale sulla base di 
analisi del laboratorio d'igie
ne. per violazione della leg
ge regionale sulla pesca 

Tuttavia la ICMESA con
tinuò sempre la lavorazione 
dei fenoli, dei cianuri e di 
altre sostanze tossiche: il 
Malgrati avrebbe dovuto de
nunciare alla magistratura 
l'illecito e continuativo com
portamento della ICMESA. 
ma non lo fece. Per il Ghet
ti. ufficiale sanitario dal *73. 
vale evidentemente secondo 
gli inquirenti lo stesso ragio-

| namento 
NELLE FOTO IN ALTO: proMfiM 

' l'opera delle guardia zoofila nel 
\ recupero degli animali morti. A 

1 destra, Il sindaco di Meda (in 
alto) • quello di Seveso raggiunti 
da comunicazioni giudljlerle -

Una multinazionale alla ricerca del massimo profitto 

Nemmeno un'inchiesta della CEE 
ha scosso i profitti della Roche 

Le prime accuse sui prezzi vennero mosse alla casa farmaceutica dall'Inghilterra — Il dirotta
mento sui prodotti chimici — Alla ricerca coloniale di un paese dove piazzare fabbriche inquinanti 

II gruppo Hoffman - La Ro
che è venuto clamorosamen
te alla ribalta della cronaca 
qualche anno fa, quando in 
Inghilterra venne messo sot
to accusa per i prezzi e i 
profitti esorbitanti ricavati 
dalla vendita di due suoi 
tranquillanti, il Librium e il 
Valium. Una inchiesta della 
commissione antimonopolio 
Inglese stabili, all'inizio del 
'73. che su 25 milioni di ster
line di profitti dichiarati, rea
lizzati fra il '66 e il '72 dal
la filiale inglese della multi
nazionale Roche nella vendi
ta dei due tranquillanti sul 
mercato britannico, 19 milioni 
di sterline sarebbero stati tra
sferiti dalla filiale alla casa 
madre di Basilea, mediante 
« i prezzi di trasferimento», 
uno dei più noti procedimen
ti usati dalle società multi
nazionali per arricchire il fon
do della casa madre. Come 
questo trasferimento sia av
venuto è presto detto. 

Il trasferimento degli utili 

è avvenuto da una parte attra
verso un prezzo eccessivo pa
gato dalla filiale della La Ro
che per i componimenti chi
mici di questi tranquillanti 
acquistati presso la casa ma
dre o sue filiali e, dall'altra, 
attraverso la presentazione di 
disavanzi artificialmente gon
fiati, motivati dalle ricerche 
effettuate dalla società ma
dre a favore delle sue filiali. 

La commissione britannica 
sui monopoli condannò La Ro
che a ridurre il prezzo dei 
tranquillanti di circa il 60 
per cento, e a restituire al 
suo principale acquirente, il 
«National healt service»(ser-
vizio sanitario nazionale) 
somme considerevoli. 

Naturalmente non soltanto 
la Roche pratica questo si
stema per «trasferire» gli 
utili dalle filiali estere alla 
casa madre, attraverso il gio
co dei prezzi, poiché questo 
sistema è stato citato come 
uno dei più tipici, ad esem
pio, al memorabile convegno 

Tragica scoperta in un appartamento di Milano 

Una bambina cadavere 
accanto alla madre 

semiasfissiata dal gas 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 
Una donna d; 33 anni. Eleo

nora Bostjanic, nata a Fiume 
nel 1943. è ricomerata in gra
vissime condizioni all'ospeda
le Maggiore di Milano. E* 
stata trovata, nella cucina 
della sua abitazione di via 
Michele Novaro 6, moribon
da, semiasfissiata dal gas. 
Abbracciato a lei il cadave
rino. ormai in avanzato sta
to di putrefazione, di una 
bimba di sette anni, sua fi
glia. Monica. 

La tragica vicenda non è 
stata ancora ricostruita nei 
suoi dettagli. La polizia, in
tervenuta su segnalazione di 
alcuni coinquilini della Bo-

t stjan:c che avevano sentito 
odore di gas. e il medico, che 
ha esaminato la salma della 
piccola, sostengono che Mo
nica è morta almeno tre gior
ni fa. La madre si sarebbe 
lasciata asfissiare sconvolta 
dalla sorte della figlia. 

Un diario, trovato nell'abi
tazione della Bostjanic la
scia tuttavia supporre che i 
fatti siano andati diversa
mente. Nella pagina di una 
agenda, sotto la data del 14 
agosto. In uno stentato ita
liano, la giovane donna ave
va scritto: «Sono tornata da 
Amalfi dopo una vacanza. 
Sono tornata con la mia bam
bina per morire unite Insie
me. E' finito l'amore». La 
donna aveva dunque da qual

che tempo al suicidio e lo 
ha attuato con freddezza. 
Solo una finestra semiaperta 
ha tenuto in vita la donna. 

Eleonora Bostjanic si era 
sposata parecchi anni fa. ma 
da molto tempo ormai era 
divisa dal manto, dal quale 
aveva avuto Monica. Convi
veva con un altro uomo. Ma
rio Tedesco, napoletano, in
testatario dell'appartamento. 
di via Michele Novaro. di 40 
anni, padre di una bambina 
di 6 anni, che si chiamava. 
come la figlia d: Eleonora, 
Monica. 

La relazione con il Tedesco. 
del quale si sono perse le 
tracce, si sarebbe incrinata 
in questi ultimi tempi, pro
prio durante il loro soggiorno 
di venti giorni ad Amalfi. 
L'uomo se ne sarebbe anda 
to con un'altra donna. Così 
testimonia il diario della Bo 
stjanic: «Lui ha conosciuto 
una donna ». 

Questi forse i motivi del 
tragico gesto. Pochi mesi fa, 
è lo stesso diario che lo rac
conta, la donna si era sotto
posta, al quinto mese di gra-
v'.denza. ad un aborto. Un 
altro episodio che ha segna
to il suo animo e che ha con
tribuito, forse, a determina
re il proposito del suicidio. 

La donna è sotto una ten
da ossigeno, prima di cono
scenza. La prognosi è riser
vata. Le possibilità che so
pravviva alla piccola Monica 
sono minime. 

internazionale 6Ulle multina
zionali tenuto a Pavia nel set
tembre del '73. 

Quasi parallelamente allo 
episodio inglese, anche la CEE 
apri un'indagine sui prezzi 
dei tranquillanti «Librium» 
e « Valium» praticati nelle 
nazioni del Mercato comune 
dalla Roche e, qualche tem
po dopo, anche per infrazio
ne alle regole della concor
renza (art. 85 del Trattato di 
Roma), ossia intorno ai prez
zi monopolistici imposti dal
la Roche nella vendita di vi
tamine per uso animale. 

Della faccenda si parlò nel 
marzo scorso, quando il ca
so si tinse di aspetti dram 
matici. Principale informato 
re della commissione del Mer
cato comune risultò infatti un 
dirigente commerciale della 
Roche, Stanley Adams, citta
dino britannico originario di 
Malta, che rivelò le illiceità 
commesse dal gruppo nella 
commercializzazione delle vi
tamine nell'area del Mercato 
comune. La Roche contrattac
cò e Adams venne denuncia
to per « comunicazione ad 
autorità straniere di notizie 
economiche» e fini per qual
che tempo in carcere. La mo
glie dell'Adams. travolta dal
la vicenda, si uccise. Questo 
Adams è stato alcuni giorni 
fa intervistato dal TG2, al qua
le ha rivelato alcuni aspetti 
del comportamento di queòta 
multinazionale che ha. tra 
l'altro, una finanziaria alle 
Bahamas («La Roche Inter
national Limited») attraver
so la quale tesse la tela del
le numerose finanziarie spar
se per il mondo. 

Secondo l'Adams. l'azioni
sta maggiore sarebbe tutto
ra la famiglia di origine te
desca del fondatore, Hoffman. 
che avrebbe lasciato la Ger
mania non sappiamo se pri
ma e poco dopo l'avvento di 
Hitler al potere. 

L'inchiesta aperta dalla CEE 
ebbe comunque ripercussioni 
non gravi sulla Roche, salvo 
qualche cedimento nei titoli 
quotati alla borsa di Basilea. 
Il gruppo comunque fu co 
stretto a darsi una struttura 
diversa, con l'inizio nei vari 
paesi della CEE, di una sor
veglianza più stretta sui prez
zi praticati dalla Roche. 

All'inizio del "75. la Roche. 
con una cifra di affari di 5 
miliardi di franchi svizzeri 
(contro un capitale irrisorio 
di 5 mila franchi superquo 
tati in borsa) era costretta 
comunque a ridimensionare. 
sia pure in piccola parte, il 
settore farmaceutico, svilup^ 
pando però in compenso al
tri settori, come la chimica 
fine, cosmetici e sostanze aro
matiche (come la naftalina. 
per intenderci). 

Soprattutto, si è gettata a 
capofitto nel settore delle vi
tamine. progettando, tra l'ai 
tro. nel cantone Argovia, la 
costruzione di una fabbrica 
(costo iniziale 220 milioni di 
fr. sv.) per la produzione di 
vitamine «C». Ma questo 
progetto si è immediatamen
te arenato per le contesta
zioni sollevate da un comi
tato ecologico, per l'allarme 

suscitato dal grave pericolo 
di contaminazioni provocate 
dalla combustione dell'olio 
pesante destinato a fornire 
l'energia per i processi pro
duttivi. Il piano Roche preve
deva per questo stabilimen
to una produzione annuale 
di 10 mila tonnellate di vita
mine dall'inizio del '79. Non 
sappiamo se la questione, fi
nita nelle aule giudiziarie, sia 
stata ora sbloccata; sta di 
fatto che lo scorso anno la 
Roche ha fatto sapere di es
sere propensa a costruire lo 
stabilimento in qualche altro 
paese, fuori dalla Svizzera, 
dove esistono legislazioni più 
permissive in fatto di ecolo
gia. (Vennero fatti i nomi 
della Alsazia, del Canada e 
del Giappone). 

La Roche possiede 70 cen
tri di produzione e 10 labo
ratori di ricerca sparsi in 
tutto il mondo Non si è mai 
rivolta alle banche per gli 
investimenti: i suoi profitti 
monopolistici le permettono 
infatti di autofinanziarsi al 
100 per cento. 

Tuttavia, si è visto che, mal
grado la sua enorme potenza 
finanziaria, la Roche non è 
imbattibile, può essere piega
ta alle esigenze delle nazioni 
ospitanti sue filiali, come è 
accaduto in Inghilterra e co
me ha dimostrato l'azione in
trapresa dalia CEE e poi an
che dalla Germania Federale 
sul terreno dei prezzi. 

I dirigenti della Roche non 
hanno, d'altro canto, partico
lari malvagità colonialistiche 
da soddisfare: per essi tutte 
le nazioni vanno bene, se 
soddisfano l'esigenza di mi
nori costi, poiché sono eui-
dati unicamente da una lo
gica. quella di massimizzare 
i profitti, e impiantano le fi
liali là dove questa massimiz
zazione è resa più favorevo
le anche dalla mancanza di 
le?gi adeguate <o disattese) 
alla tutela della salute e del
l'ambiente. 

E' stato detto giustamente 
che una Icmesa in Svizzera. 
la Roche non avrebbe potu
to impiantarla, perchè le leg
gi cosiddette «ecologiche» 
avrebbero imposto tali misu
re e impianti di sicurezza da 
rendere di scarsa «profitta-
bi'ità r> l i produzione del tri-
clorofenolo. (Le produzioni 
dichiarate dalla Icmesa — in
dustria chimica Meda società 
per azioni — erano quelle di 
aromatici sintetici e interme
di farmaceutici, tra i quali 
pare sia incluso anche il tri-
clorof enolo). 

Recentemente anche la «Fe
derai Trade Commission ». lo 
organismo federale che con
trolla l'applicazione delle leg
gi americane antitrust, ha 
aperto una inchiesta sulla fi • 
l:ale Roche in relazione ai I 
prezzi di vendita dei tran . 
quillanti. « Librium» e «Va ] 
lium». che secondo la rivi ! 
sta americana «Fortune» rap ] 
presenterebbero il «più gros j 
so successo commerciale nel- ! 
la storia del farmaceutici » ; 
Almeno dopo la messa al 
bando del talidomide. 

Romolo Galimberti 

Illustriamo il bilancio dell'Unità 

I NOSTRI CONTI: 
successi 
e problemi 

PUBBLICHIAMO oggi il bilancio del-
1 l'« Unità » per l'anno 1975, secondo 
le norme stabilite dalla legge 6 giugno 
1975 n. 172 sulle provvidenze per l'edi
toria. 

Per il ruolo che 1*« Unità » assolve nel 
nostro paese, la pubbhca/.ione del bilan 
ciò, l'indicazione dei risultati raggiunti, 
dei successi ottenuti, delle difficoltà su
perate e dei problemi non ancora ri
solti, non è un fatto interno al nostro 
partito. Né può rappresentare soltanto 
un elemento di ulteriore informazione 
per i nostri lettori, per i quali, dopo le 
migliaia di dibattiti che abbiamo tenuto 
in tanti anni intorno al giornale, le no
vità non saranno molte. 

Con il nostro bilancio, noi presentia
mo un momento — l'arco di attività di 
un anno — del continuo impegno pro
fuso per difendere e far vivere, con un 
grande giornale di informazione, l'auto
noma espressione della politica del no
stro partito. E' questo impegno che ci ha 
visto misurarci ccn i limiti della liberta 
di informatone ancora prima che la con
sapevolezza di questi hauti diventasse 
patrimonio di tariti settori della nostra 
società. 

In questi 32 anni di vita legale abbia
mo costruito un giornale di carattere 
nazionale, che nello stesso tempo avesse 
una forte presenza regionale e locale. 
Per farlo, abbiamo dovuto affrontare 
quasi tutti i vari problemi che singolar
mente si presentano agli altri quotidiani 
che si stampano nel nostro paese. Pro
blemi di carattere particolare, perché 
siamo un giornale di partito, problemi di 
carattere generale, perché siamo un gior
nale nazionale, problemi diversi per la 
ricchezza della nostra articolazione re
gionale e provinciale. 

I dati del bilancio che pubblichiamo 
dicono molto, ma non riescono da soli 
a esprimere tutto quanto è stato fatto 
nel 1975, anche se dimostrano in sintesi 1 
risultati di un anno di lavoro compiuto 
da tanti compagni delle redazioni, della 
amministrazione, delle tipografie e da 
tanti diffusori e sottoscrittori. Né la sud
divisione dei costi e dei ricavi imposta 
dallo schema voluto dalla legge è di fa
cile lettura per chi non abbia una parti
colare conoscenza dei documenti con
tabili. 

C O S T I 

Spese di carta 
Spese per allre materie prime 
Spese per la stampa 
Spese per il personale dipendente 

Stipendi e paghe 
Per lavoro domenicale 
Contributi previdenziali 
Accantonamento liquid. 

Spese «per collaborazioni e corrispondenze 
Spese per la diffusione e abbonamenti 
Spese per trasporti 
Altre spese per acquisizione servizi 
Spese generali 
Oneri diversi 
Quote ammortamento e accantonamento 

R I C A V I 

Vendita 
Abbonamenti 
Pubblicità 
Diversi 

Differenza Costi - Ricavi 
Quota sottoscrizione stampa 
Finanziamenti legge 172 

Perdita anno 1975 

La perdita di bilancio per l'anno 1975 
sarebbe stata di L. 4.307.431.126. Con la 
quota della sottoscrizione stampa desti
nata dal partito all'a Unità » (Lire 
3.602.500.000) e con la impostazione del
la quota presunta di L. 550.000.000 qua
le contributo delia legge per le provvi
denze all'editoria, la perdita si riduce a 
L. 154.931.126. 

Una prima considerazione sulle cifre 
esposte indica che oltre il 551: della 
spesa è costituito dalle spese per ma
terie prime e stampa. I costi sono co
perti per il 60.5'- dalla vendita e dagli 
abbonamenti, per il 10.3rfc dalla pubbli
cità. per il 2,8'i dai ricavi diversi, per 
il 22'c dalla sottoscrizione per la stam
pa. Il reddito pubblicitario, nonostante 
quest'anno abbia avuto un incremento 
nei confronti dello scorso anno di qua
si il 50'r. rimane pur sempre a livelli 
assolutamente inadeguati rispetto all'im
portanza e alla diffusione del nostro 
giornale. In questo campo rimangono vi
ve. vecchie tendenze discriminatorie nel 
confrenti del nostro eiornale. Questo ap
parirà chiaramente dalla lettura dei bi
lanci degli altri giornali, per i quali 
spesso il reddito pubblicitario copre il 
40rc delle spese. 

Complessivamente, nell'anno 1975. ab
biamo diffuso 115.622.415 copie e le ti
pografie hanno composto 17.552 pagine. 

Nel lavoro del giornale sono stati im
pegnati 74 giornali?»; a Roma. 63 a Mi
lano. 50 nelle redazioni provinciali e 
14 corrispondenti all'estero. 93 compa
gni nei servizi tecnici di redazione e 
148 compagni nei servizi amministrati
vi e diffusionali. 

Quotidianamente, nelle tipografie di 
Roma e di Milano, sono imprimati ol
tre 350 tipografi. 

Si tratta, come è evidente, di una for
te struttura editoriale per corrisponde
re alle esigenze dell'informazione e dei 

L\< Unità » ha due sedi di edizione, una 
a Roma o una a Milano. Non si tratta 
però soltanto di due contri di stampa co
me ormai i\.i alcuni anni accade unche 
per altri giornali. Si tratta di due reda
zioni complete, per poter soddisfare con 
una forte piesenz.i giornalistica le ne
cessità di una informazione ricca e rap
presentativa della realtà. 

L'edizione di Roma stampa lo copie 
per la Toscana, il Lazio, l'Umbria, le 
Marche. l'Abruzzo, il Molise, la Campa
nia, la Basilicata, la Puglia, la Calabria, 
la Sicilia e la Sardegna. 

L'edizione di Milano stampa le copie 
per la Val d'Aosta, il Piemonte, la Ligu
ria, la Lombardia, il Veneto, il Trentino-
Alto Adi^e, il Friuli-Venezia Giulia, la 
Emilia-Romagna. 

Le due edizioni producono, normalmen
te. oltre le pagine nazionali. 29 pagine lo
cali suddivise in undici edizioni. 

Questa aitieolazione impone alla strut
tura redazionale, diffusionale e ammi
nistrativa compiti complessi di organizza
zione, di collegamento e di coordina
mento clic trovano anche nell'articola
zione del nostro bilancio una corrispon
denza numerica. 

E' opportuno chiarite che la suddivi
sione dei costi e dei ricavi tra le edi
zioni di Roma e di Milano, cosi come 
vuole la disposizione legislativa, rappre
senta la traduzione contabile di scelte 
organizzative che. spesso per ragioni di 
economicità, ci siamo dati. Per rendere 
chiara la questione, basta citare un esem
pio. La differenza notevole tra le speso 
degli stipendi del personale amministra
tivo di Roma e di Milano deriva dal fatto 
che i servizi amministrativi, esclusi quelli 
essenziali, sono unificati a Milano. . 

Le considerazioni più pertinenti vanno 
quindi riferite al bilancio complessivo ri
sultante dalla somma dei dati delle due 
edizioni. 

Per una maggiore comprensione da par
te dei nostri lettori dei dati che pubbli 
chiamo, e per rendere più chiaro l'anda
mento della gestione economica del no 
suo giornale, presentiamo, dunque, una 
sintesi del nostro bilancio con una di
versa e semplificata suddivisione dello 
voci nei confronti di quanto richiesto 
dalla legge. 

L. 
» 
» 
> 

L. 
» 

2.632.382.635 
162.774.438 

1.347.661.398 
672.148.406 

3.602.500.000 
550.000.000 

L. 
» 
» 

L. 

» 
» 

» 
» 
> 
» 

L. 

L. 
» 
» 
» 

L. 

L. 

L. 

L. 

3.299.962.716 
398.093.208 

5.310.392.835 

4.814.966.877 
380.264.240 
422.149.736 
735.979.429 

728.885.322 
43.125.375 

131.683.673 
38.713.488 

16.304.216.899 

8.374.663.381 
1.490.412.039 
1.674.666.378 

457.043.975 

11.996.785.773 

4.307.431.126 

4.152.500.000 

154.931.126 

confronto politico nel nostro paese. In 
una situazione di crisi della stampa 
quotidiana, che gli ultimi avvenimenti 
hanno dimostrato essere giunta a un 
punto cruciale, il nostro giornale può 
continuare ad assolvere la sua funzio
ne grazie all'impegno volontario di mi
gliaia di compagni nell'attività di dif
fusione e nella raccolta di abbonamen
ti. grazie al contributo della sottoscri
zione. e grazie al fatto che i compagni 
che lavorano nelle redazioni e nell'am
ministrazione rinunciano a una parte 
notevole delie retribuzioni previste dai 
contratti. 

Il 1976. nonostante il rilevante e con
tinuo incremento della diffusione, si pre
senta non meno difficile. Tra i tanti 
aumenti dei costi avvenuti quest'anno, 
l'aumento avutosi fino a oggi sul prez
zo della carta comporterà da solo un 
ulteriore spesa di 800 milioni l'anno. 

La situazione è tale da rendere ne
cessario sciogliere rapidamente una se
rie di nodi che costituiscono elementi 
di difficoltà neiia vita dei quotidiani. 
La questione del prezzo, la revisione 
dei modi con 1 quali si svolge il lavo
ro per la stampa, l'efficienza della di
stribuzione. la politica delle provviden
ze. le linee della politica editoriale, so
no tutte questioni presenti nel dibat
tito attuale tra sindacati dei poligrafi
ci. dei giornalisti ed editori. 

Per quanto ci riguarda, siamo certi 
che la pubblicazione del bilancio del
l'» Unità*, con l'ampliamento della co
noscenza dei nos*ri problemi, renderà 
ancora più vasta l'area dei lettori, ami
ci e compasmi. che lavorano con noi. 
per il sostegno e lo sviluppo de] quo
tidiano del PCI 

Franco Antelli 
amministratore delegato dcH'« Unità» 

Accaduti a conclusione della marcia antimilitarista 

Proteste per i fatti della Maddalena 
Sui gravi incidenti awenu 

ti l'altro giorno nell'isola sar
da della Maddalena, al ter
mine di una marcia di anti 
militaristi non violenti, il 
compagno on. Giorgio Mac 
ciotta e l'indipendente di si 
nistra Salvatore Mannuzzu 
hanno presentato una inter 
rogazione al ministro dell'In 
terno Cossiga. 

In essa si denuncia come 
« la polizia avrebbe reagito 
con inaudita violenza a pre 
sunte azioni illegali del ma
nifestanti. dando luogo a ve
re • proprie cariche a fred

do. non solo contro i parte 
c.panti alla manifestazione 
ma anche contro turisti in 
transito». Si afferma inol
tre che « lesioni di partico 
lare gravità sarebbero state-
provocate a due manifestan 
ti, uno dei quali sarebbe let
teralmente precipitato dalla 
banchina del porto, in una 
zona con poca acqua e nu 
merosl scogli emergenti ». 

Del grave episodio si oc
cupa stamane anche il quo
tidiano del PSI. che coglie lo 
spunto per alcune ronsidera-

zioni politiche di ordine più 
zenera'.e. I diritto civili, seri 
ve VAvanti.', vanno rigoro 
sa mente tutelati: «Se non 
fosse cosi, verrebbe meno una 
condizione fondamentale al 
rapporto che si è stabilito tra 
governo e PSI m Parlamen 
to ». 

Una denuncia nei confron 
ti degli agenti di P3 è stata 
inoltre presentata alla Pro 
cura della Repubblica di Tstn 
pio Pausa ri ia da parte di ttn 
gruppo di militanti soclftltt: 
e radicali. 


